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Modificazioni agli articoli 625 e 626 del Codice penale

O no r e v o li S e n a t o r i. — L’articolo 624 del 
Codice penale punisce il reato di furto con 
la reclusione fino a tre anni e con la miulta 
da lire 12.000 a lire 200.000.

Il successivo articolo 625 prevede per lo 
stesso reato la reclusione da uno a sei anni 
e la multa da lire 40.000 a lire 400.000 ove 
ricorra una delle circostanze aggravanti pre­
viste dall'articolo stesso, e la reclusione da 
tre a dieci anni con la multa da lire 80.000 
a lire 600.000 ove concorrano due o più del­
le dette aggravanti ovvero se una di tali cir­
costanze concorra con altra fra quelle indi­
cate nell'articolo 61.

È da tutti conosciuto il disagio provocato 
nella pubblica opinione, oltreché tra  gli stes­
si giuristi, dall’applicazione nel caso concre­
to di tali pene ove la persona offesa dal reato 
abbia sofferto un danno di particolare te­
nuità.

Sembra opportuno prevedere, per tali ipo­
tesi, la facoltà per il giudice di applicare la 
pena entro i limiti dell'articolo 624.

Conseguentemente, onorevoli colleghi, si 
propone alla vostra attenzione l’opportunità 
di abrogare l’ultimo comma deH’articolo 626.

Detto articolo prevede per il furto l'ap­
plicazione della reclusione sino ad un anno 
ovvero della multa fino a lire 80.000, nonché 
la punibilità a querela della persona offesa, 
se il colpevole ha lo scopo di far uso mo­
mentaneo della cosa sottratta e, dopo l'uso 
momentaneo, la restituisce immediatamen­
te; se il fatto è commesso su cose di tenue 
valore per provvedere ad un grave ed urgen­
te bisogno; se il fatto consiste nello spigo­
lare, rastrellare o raspollare nel fondo altrui 
non ancora interamente spogliato del rac­
colto.

Sembra opportuno ai proponenti che la 
pena prevista dall'articolo 626 e la punibi­
lità a querela dell’offeso debbano essere 
mantenute anche nell’ipotesi indicata dal 
comma di cui si prospetta l’abrogazione, 
di concorso delle aggravanti, di cui ai nn. 1, 
2, 3, 4 dell’articolo 625.
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Art. 1.

All’articolo 625 del Codice penale è aggiun­
to il seguente comma:

« In ogni caso in çui sia stato cagionato 
alla persona offesa dal reato un danno di spe­
ciale tenuità, il giudice ha facoltà di appli­
care la pena entro i limiti indicati nell’arti- 
colo precedente ».

Art. 2.

L’ultimo comma dell'articolo 626 del Co­
dice penale è abrogato.


